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' Preghiam'"' i nostri cortesi as­
sociati a mettersi in corrente con 
l'Amministrazione del Giornale 
e invitiamo quelli a cui è scaduto 
l'abbonamento a 31 marzo p. p., 
di rinnovarlo in tempo utile per 
non soffrire ritardi :di spedizione. 
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• llfiijijilll, , 
La questione finanzìaria-econonìica è sem­

pre quella che tiene il primo posto nella 
categoria delle notizie, clie riguardano l'in­
teresse generale. Non mancano è vero uo­
mini, che vi dedicano tutto lo studio e tutto 
l|amore, ma è inutile dissimularlo. 

1. Ad ogni pie sospinto sorgono sempre 
.nuove difficoltà, e tutto .1 buon volere 

• riesce talvolta inelpcacc per superarle. 

•Le notizie giunto ultimamente da Parigi, 
circa l'agitazione promossa dagli econo­
misti politici francesi per la denunzia del-
rtinione monetaria, destarono l'altro giorno 
a Roma una grande impressione. 

Si tratta nientemeiio che di questo. 
Siccome l'argento, la cui produzione è 

cotanto aumentata, subisce ora un deprez­
zamento di circa il 20 per cento, la de­
nunzia dell'unione produrrebbe questo ef­
fetto; che.obbligando ogni Stato a ritirare 
le proprie monete d 'argento cambiandole 
in oro, f'Italia perderebije assai. Si calcola 
Ghel'italia debba cambiare circa l5o mi­
lioni, i quali, cijl deprezzamento del me­
tallo, porterebbeio una spesa di 3o milioni. 

' Nelle acque, in cui si naviga, e mentre 
sì fanno tutti gli sforzi per entrare in porlo 
il colpo sarebbe abbastanza grave, dolo­
roso, ma vogliamo ancora sperare che si 
possa evitarlo. 

L' annunzio del decreto che nomina il 
Taverna quale ambasciatore a Berlino non 
poteva più fare alcuna sorpresa, dopo le 
parole colle quali fu annunziata dal I^re-
tìidente del Consiglio quella nomina di­
nanzi alla Camera dei Deputati. Tuttavia 
non si può nascondere che, dopo la rive 
lazione della famosa intervista, il Taverna 
non deve più trovarsi come, si dice, à san 

also e che per conseguenza la sua destina­
zione non può riuscire a tutti egualmente 
gradita. 

Continua fra i giornali una polemica 
piuttosto vivace, secondo il loro colore, 
circa le notizie d'Africa. I ministeriali assi­
curano che nessun pericolo minaccia la co­
lonia, mentre i giornali di opposizione so­
stengono che gli affari all'Eritrea vanno 
sempre più peggiorando. 

Siccome si tratta di questioni dì fatto, 
non resta che ;attendere rapporti più pre­
cisi per darne comunicazione al pubblico, 
il quale ha pure diritto di saperne qualche 
cosa. 

Perchè altro non mancasse a rendere 
sempre più scabrosa ed inquieta la situa­
zione generale degli Stati, sorge a compli­
carla più ancora l'agitazione nel Belgio 
provocata dalle imminenti elezioni gene­
rali. 

Il Belgio tanto decantalo come modello 
degli Stati Costituzionali, e che ha sempre 
vissuto prospero e felice all'Oinbra della 
costituzione, sta per fare l'esperimento pe­
ricoloso di rinnovarla, ricorrendo al suf­
fragio universale per eleggere una costi­
tuente. 

Chiunque riesca vincitore da questa 
lotta, il Belgio ha poco da guadagnarvi. 

Finora le maggiori probabilità stanno 
per i conservatori, attese le profonde di­
vergenze, che separano i liberali fra loro 
slessi. È certo in ogni modo che per il 
Belgio si sta preparando un'era nuova. 

POSEN, 9. Sopra 4 assa.'isini si trovarono 8 
revolvers e lo liste ilei proti dolio diocesi di 
Poson. 

BUDAPEST, 9. — Si assicura cho la poli­
zia vieterà che si celebri il 1* magfiio 0 proi­
birà la rimiinni 6 le processioni operaie. Il 
partito socialista operaio ò doeiso di solenniz­
zare il 1' maggio fuori ilella città. 

DI iASTM 

Dis}3acci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

0 = 0 
PARIGt,.9. -^ Suooede alla Camera una viva 

discussione .suRli ultirni ilisonlini nelle Chiesp. 
Ilministro Ricard dice che tutti i membri ilei 

clei'o che oifenderanno la repubblica saranno 
processati. 

Sì approva con voti 322 contro 167 il so-
jiuente oriline del giorno : « La Camera appro-
vamlo le dichiarazioni del Governo,, fiduciosa 
nella sua energia, ordina l' affl.ssione del di­
scorso del guardasigilli.» 

• - I membri della Destra della Camera hanno 
aperto una sottoscrizione a favore del vescovo 
Mende. 

PAlilGI. 9. = Garnut e Ribot ricevettero 
Biarniine l'ambasciatore di Francia presso il 
quirinale. 

L'anarchico italiano, Antonio Reanno, fu 
espulso, 

LONDRA, 9. — Il Times ha da Buenos Ay-
re.s che la situazione politica a Rio lanoìro è 
considerata assai crìtica. 

Mancano pare ì particolari. 

I Maestri e II Monto delio Pensioni 

I..'on. SimonoUi, relatore del progetto di 
legge sul Monte delle Pensioni dei maestri 
eie nentari, ha indirizzato ad un maestro 
di Pisa la seguente lettera, che troviamo 
nel liinvglitì Educativo dì Milano e che ci 
par utile di riprodurre : 

« Roma, 7 aprile 1892. 
« M i o BUON AMICO, 

« Dalla tua lettera e da quelle inviate 
alla Commissione da migliaia di maestri, 
•seno costretto a convincermi che i maestri 
non sanno capacitarsi del modo di funzio 
namento e dell'organismo del Monte. 

« Dico questo perchè tutti vorrebbero mi­
gliorate ed accresciute le pensioni, e cre­
dono sia questa l'opera buona e filantropica 
anche quando sia scompagnata da provvi­
denze atte ad accrescere il patrimonio del 
Monte, laddove le pensioni essendo prele­
vate dal fondo del Monte, se eccedessero 
le possibilità patrimoniali del Monte slesso, 
darebbero luogo ai disavanzi ognora cre­
scenti che trarrebbero alla rovina la bene­
fica istituzione. 

« 11 fondo fin qui raccolto (4o,000,000) of­
fre un sugìciente avanzo del quale sarà di­
sposto per migliorare le condizioni dei mae­
stri e per fornire i mezzi necessari alle pen­
sioni delie mogli e degli orfani, 

« Ma, disponendo a questo fine il solo 
avanzo realizzato, i miglioramenti sarebbero 
scarsi; per questo la Commissione dispone 
che sia portata al 4 010 la ritenuta sullo 
stipendio dei maestri. 

« Addio carissimo. 
« SlMONEtLl » . 
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del Comune - OfO' va/e di Padova 
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Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

Poi lo sconosciuto silenzioso 0 pensoso con­
tinuò a farsi un passaggio nella via quasi im­
praticabile che bisognava seguire. 

Finalmente quella pai-to tanto faticosa del 
viaggio giunse al suo termino. 

I bdHChi cedui sì rischiararono e furono 
rimpiazzati da boschi di alto fusto. Poco a 
poco gli alberi stessi divennero rari e sì so-
minaruno a distanze, irregolari. 

I nostri due personaggi aveanci raggiunto 
l'estremo limite della foresta di Morbier, 0 si 
trovavano al punto culminante d'un pendìo 
a scai'pa, specie di dirupo che dominava una 
pi'ofonda gola. 

La notte era completamento venuta, ma la 
luna saliva in eislo; una luce turchiniccia e 
vivace inondava lo cimo dello vicino moiita-
unu, i (liccbi nevosi della cateua del .Tura e 
il sito slesso sul quale arrivavano lo scono-

Parlamento Haliano 
SENATO D E L REGNO 

Presidenza Fai'ini 

Seduta del 9 aprile 1892 
Sì discute sulla riscossione dello imposte dì-

rette. 
Si approvano tutti gli articoli senza di­

scussione 
I senatori saranno convocati a domicilio. 
Si leva la seduta. 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

{Vedi IV. pagina) 

TRISTI PARTICOLARI 
— = = 0 = — 

Gii ultimi momenti (leH'assassiHO 
(0) 

La Stefani manda 1 
Parigi, 0. 

An.astay,-l'as.sassino della signora Deliai-d, 
fu giustiziato questa mattina alle ij.lO. 

Ana.ìtay si recò al patibolo con fermezza. 
Era pallidissimo, in preda a ri.so nervoso. Fu 
sostenuto dagli aiutanti del carnefice e da un 
elemosiniere. 

Abbracciò l'elemosinicro al piede del pati­
bolo 0 si lasciò poi gìnstiziaro senza resisten­
za. Aveva dimostrato gr;ando calma durante ì 
preparativi dell'esecuzione. 

Anastay sì è confessato. 
Parigi 9, ore 9.15 p. 

Stamane all'alba segui l'esecuzione di Ana­
stay. 

Da mezzanotte gran folla stazionava sulla 
piazza della Roquett,=. 

Nelle primo oro della mattina cominciarono 
ad arrivare le vetture coi giornalisti, coi cu­
riosi 0 colle (ìamì galanti che sì accaparra­
rono i posti e le finestre. 

Le osterie rimasero aperte la notte intiera, 
piene di gente gozzoviglianto. 

Alle 3 giunse il carnelico Deibler che ha 
proparato la ghigliottina. 

Il pi'ocuratore e ì giudici entrarono nella 
cella alle oro 4.50. 

An.'istay era desto; forse era stato svegliato 
dai rumori della piazza. 

Il (irocuratore gli disse: Abbiate coraggio! 
La grazia fu respinta: il momento dell'e­
spiazione dei vostri falli e venuto. 

Anastay, livido, rispose: - Me loaspeitavo\ 
I guardiani lo aiutarono a vestirsi: egli con­

segnò una lettera pel fratello. 
Dopo fu celebrata la messa, eh' egli ascoltò 

tranquino. | 
Quiiodo si fece la fhììcHo a'i''morte 'comin-

ilcìaroiio in Anastay forti brividi: dagli occhi 
gli cadevano grosse lagrime. 

Mentre le forbici gli tagliavano i capelli, i 
brividi aumentavano; egli era interamente di­
sfatto. Anastay, coperto da un lungo sopra­
bito, gettatogli sulle spalla, sì dirosse alla ghi­
gliottina. 

L'abate Valadier lo abbracciò ripetutamente. 
Deibler con un movimento rapido lo gittò 

sotto la gbigliottìna. La mannaia sì abbassò; 
fu un colpo secco. Anastay rimase morto sul­
l'istante. 

II padre di Anastay Ila reclamato il: corpo 
per l'autopsia di un alienista-oculista per fare 
indagini sul cervello e sugli occhi. 

La ballerina spagnuola Gonzaies, che fu a-
mante di .'Vnastay, e che venne scritturata per 
una birrerìa, ieri sera svenne, irientro entrava 

in .scena: ma subito si rianimò e comi.neiò a 
cantare. 

Si dice che il fratello di An.astay nbbla as­
sistito all'esecuzione. Vi riferisco tale notizia 
con riserva. [Gazzetta di Venezia) 

sciato e la sua guida. 
Quelle punte rischiar'ate facevano sembrare 

più oscure le tenebrose profondità della val­
lata che si sviluppava ai loro piedi; ma lo 
sguardo, abituandosi a questa oscurità, non 
tardava a distinguere un rapido corso d'acqua, 
una cortina di bianchi vapori della quale se­
guiva tutte le sinuosità. 

Il versante, orto come il tetto d'una casa, 
che conduceva dal piano al fondo della gola, 
trovandosi esposto a pieno nord, era coperto 
dì neve. 

— Signore, di.sseìl fanciullo, qui vi lascio... 
— Come! gridò il viaggiatore stupefatto, tu 

vuol lasciarmi, e perchè? 
Perche, signore, oi avviciniamo a Or-

sièry, e per nessuna cosa al mondo, nemmeno 
per salvare la mia vita, passerei per Orsières 
una volta che la luna è levata.... 

— Ma cosa 0' è dì tanto spaventevole nel 
sito, del quale tu parli? 

— È là che si tiene la tregenda.... rispose 
Nicola'Paget con voce commossa 0 piena di 
spavento. 

Lo straniero sorrìse. 
Il feneinllo non potè vedere quel sorriso, 

ma l'indovinò. 
= Signore, disse a bassa voce, non bisogna 

rìdere di queste coso, sopratutto dì notte... 
Ciò porta sventura! 

— Ma infine, .soggiunse lo straniero, é sta­
to convenuto che mi condurrai fino a Saint-
Glaudio e che ti darò duo scudi... 

— É vero, signore; e così, giacché io non 
mantengo la mia promessa, voi siete il padro­
ne di non mantenere la vostra, e non mi la­

gnerò... 
— E perchè dunque t'impegnavi d'accom­

pagnarmi, quando non volevi farlo fino alla 
fine? 

= Io non pensava, signore, che saremmo 
stati così tardi per istrada... e non mi ricor­
dava più che eravanio al tempo della luna 
piena... 

= E cosa vuoi che faccia ora senza guida? 
lo non conosco il paese, e vado infallibilmente 
incontro al pericolo dì perdermi e rompermi 
le ossa, secondo la predizione di Giacomo Ver­
nieri 

— Signore, rìspo.se il fanciullo, da quella 
parte voi non avete andar incontro a nessun 
riscbìo... la strada è ora molto facile e non 
vi servirei a nulla... Non c'è cho un sito cat­
tivo: quello in in cui siamo, in causa della di­
scesa che è terribile, e forse al punto che il 
vostro cavallo non potrà trarsi d'impaccio, ma 
io non potrei aiutarlo... Una volta nella val­
lata di Mnrez, che sta sotto dì noi, il più cat­
tivo è fatto... 

— Ma c'è un fiume in fondo alla vallata? 
= Si, la Bienne... Voi discenderete lungo 

il corso ilell'acqua fino a che troverete un 
mulino... Ascoltando bene, lo sentireste da 
qui far tic-tac. 

— E poi. 
— A cento passi sotto al mulino c'è un 

guado, proprio in faccia ad an vecchio salice 
cho non vìve più che per la sua corteccia, 
passerete il (lume... non c'è più d'un piede 
d'acqua in quel sito... 

— No sei certo? 
^^ L'ho passato spesso, il fiume, e non a-

Gli arciduchi Ranieri d'Austria 
A T O R I N O 

La Gazsalta Piemontese del 7, scrivo : 
Abbiamo già detto ieri dell'arrivo in Torino 

degli arciduchi Ranieri d'Austria Aggiungiamo 
ora qualche particolare circa la loro perma­
nenza fra noi. 

La principessa Letìzia, il conte di Torino 
e il principe Vittorio Napoleone - ohe li ave­
vano attesi allo scalo - li accompagnarono, 
con tre vetture ducali hìV Altiorffo d'Europa 
e la Duchessa d'Aosta sali per poco all'alber­
go con loro. 

La principessa Clotilde si recò poco dopo 
a vi.sitarll. 

Verso le ore 3 gli Arciduchi uscirono e vi­
sitarono, al palazzo reale e al palazzo ducale 
le Principesse, il principe Nopoleono e il conte 
di Torino. 

Gli Arciduchi sono accompagnati dalia bel­
lissima nipote contessa Waldek, figlia dell'ar­
ciduca Enrico, morto l'anno scorso. La con­
tessa Waldoh, ci dicono, è stata adottala dal­
l'Arciduca Rainìori, cho è zio del nostro Re. 

L'Arciduca0 l'Arciduchessa, dopo aver prau-
ziito alle sette uscirono a passeggio a piedi,-. 

Ieri mattina hanno fatto un giro por la 
città con una vettura di rimossa, e quindi, a 
mezzogiorno hano fatto colaziona lùì'Albergo 
d'Europa, in compagnia della principessa Le­
tizia 0 Clotilde. 

Gli arciduchi 0 la contessa Waldecli usci­
rono quindi verso le due in vettura, per una 
passeggiata. Il conte dì Torino recatosi verso 
lo tre per visitarli. aWHotel li trovò assenti 
ancora. 

Gli Arciduchi pr?inzarono ieri sera presso le 
PrinpipessG e il conte di Turine a i-'ala.zzo 
reale-

— Gli Arciduchi partirono questa mattina 
col dirotto N. 15, alle ore R.30 per Venezia. 

Le Principes.se Clotildo e Letizia e il Conte 
di Torino li accompagnarono alla stazione^ 
trattenendosi con loro fino al momento della 
p.u'tenza nella sala d'aspetto di prima classe, 
e poscia al treno. 

L'Arciduohe.ssa e la contessa Waldek e le. 
Principesse Letizia e Clotilde si scambiarono 
dei bacì. 

Poscia gli Arciduchi, e famiglia e il gran 
mastro luogotenente generale barone di Vaux 
- in tutto sette persone - salirono in un com­
partimento riservato di prima classe, mentre 
io tre persone ili servizio prendevano postO' 
in seconda classo. 

1 saluti furono cordialìssiini. 

veva l'acqua che fino alle ginocchia.... Quan­
do sarete dall'altra parte, salirete la costa e 
seguirete la cresta della montagna e le falde 
d'un bosco di pini... Sotto questo vi condurrà 
a Ijangohaumois... Da Longohaumois a Saint-
Claudio c'è la strada maestra; ma non di"-
menticate, signore, non dimenticate di fare 
una preghiera quando passerete ad Ar.-.ières, 
vicino al palazzo comunale della Gire,... e se 
vedete sulla, vostra sinistra una gran luce, 
mettete il vostro cavallo al galoppo e salva­
tevi .senza volgere il capo.... perchè quella 
luce sarà il fuoco della traggenda. 

— Stendi il tuo beri'etto, disse il viaggiatore. 
— Mi donate forse egualmente i duo scudi? 

chiese Nicola Paget con ingenuo stupore. 
= Sì, eccoli. 
— Ah ! signore! gridò il fanciullo, pregherò 

di tutto cuore il buon Dìo per voi.... 
= Ebbene, rispose il giovano, il di cui pen­

siero sì portò a Rosa, progaio d'allontanare 
da me. il più terrìbile doloro che. possa pro­
vare.... pregalo di permetter che una notizia 
che mi è stata data oggi non sìa vera!.... 

— Gli donmnderò tutto dì seguito.... 0 an­
cora domani e tutti i giorni, signore.... 

— E dove vai a dormire questa nottei per­
chè non puoi pensare dì ritornare, a Chara-
pagnoUes? 

— Andrò in un luogo, ove molti delle no­
stre compagnie si sono'rifugiali all'arrivo 
degli Svedesi e dei Francesi, e dove troverò 
abbastanza paglia pei' farmi un buon letto, 

— K dove dunque? .: . , 
— Nelle grotte di Hèrfson.... 
— Dunque buona notte fanciullo mio, e 

buona fortuna. 
= E a voi, signore, buon viaggio e che 

Dio vi conservì I.... 
Nicola Pagt^t si allontanò d'un passo rapido 

agitando le sue grandi braccia. 
Lo straniero scandagliò con lo sguardo la 

discesa véramente spaventosa che gli biso­
gnava affrontare con il suo cavallo, e che la. 
neve rendeva ancora più pericolosa. 

Egli mise solidamente attorno al suo brac­
cio la briglia del nobile animale, e lo tirò a-
vanti. Il cavallo spaventato da quelle profoni-
dità oscuro e spalancate, a lungo si difese, ma 
alla fine cedette e coi fianchi agitati, con le 
narici dilatate dal terrore, si mise a discendere. 

Due terzi circa di quella discesa si effettua­
rono senza ostacoli, ma giunto all'ultimo terzo, 
il cavallo scivolò, tentò invano di aggrapparsi 
alla superficie unita della neve gelata, e con 
le gambe dinanzi distese, con i garretti piegati, 
fu lanciato con una inconcepibile rapidità, co­
me una slitta sopra una montagna russa, tra­
scinando con lui il suo padrone, che non avea 
abbandonata la briglia. 

Essi arrivarono così sino alla vallata, e per 
una combinazione quasi miracolosa né 1' uno 
né l'altro s'erano fatto alcun malo. 

Lo straniero si rimise in sella con UH senso 
dì gioia e di benessere facile a comprendere 
0 si diresse verso il mulino per passare la 
Bienne a quel guado del quale Nicola Paget 
gli aveva parlato e che doveva trovarsi in fac­
cia al vecchio salice. Lo' trovò senza fatica, 
e s'assicurò della perfetta esattezza deii'istru-
ziooì dato dal fanciullo, perchè. In quel sito, 
l'acqua rapida e spumante non giungeva nom-
raeno all'altezza dei garretti dei suo cavallo. 

[Continua] 
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GMNDE 
COMWEfflORAZIONE B.OSSINIANA 

al Teatro della Scala ttt MI}»» 
8 Aprile 18!>2 

La PER315VEHANZ.Ì contiene una (iiffusis-
sima rela/.ioiu!, firmata Z, sulla grande Com-
memoraziona Ross.niana, eh' ebbe luogo iil 
Teatro della Scala la sera dell '8 corr. 

Il relatore descrive a colori smaglianti 
lo spettacolo del Teatro rigurgitante di 
persone, il colpo d'occliio magnifico del 
palcoscenico, che all'alzar del telone ap­
parve come immenso peii lìo fortnato dalle 
toilcìtlcs dello signore quasi tutte in bianco, 
da destare, non che l'applauso, la me­
raviglia. 

Si aspettava GIUSEPPE VERDI con ansia 
indeaerivibile. 

«Verdi è arrivato Ieri mattina alle ore 9.55 
e scese, comò di solito, all'Albergo Milano. 

Alla .stazione non o' era nessuno p^r il ^uo 
arrivo, anticipato forse a bella posta. 

Alla 2 il maestro si recò al teatro alla Scala, 
ove foco alcune prove parziali degli artisti a 
delle esecutrici d'arpa. 

Eitornò in teatro la sera alle 9.45 por la 
prova d'assieme, dopo l'esecuzione dello Sta-
bat, che andò egregiamente. 

La sua comparsa in orchestra ha dato luogo 
ad una dimostrazione indescrivibile d'entusia­
smo da parto degli esecutori del coro e del­
l'orchestra, i quali si levarono tutti in piedi 
ondo acclamare con una triplice ovazione l'il­
lustre maestro, profondamente commosso da 
questa affettuosa accoglienza. Egli conserva 
inaltercta, colla freschezza della mente, la vi­
goria fisica. Poche volto lo abbiamo veduto 
cosi vegeto ed arzillo. 

Diresse la preghiera del Mosà con fermezza 
di braccio e sicurezza di misura, con quel sa­
cro luoco dell'arto che è quasi per lui una se­
conda vita. 

Verdi è stato oltre modo soddisfatto della 
prova, ed ammirato dall'ottimo assieme del­
l' imponente massa corale. 

Sappiamo che neh'acoottaro di dirigere la 
preghiera del Mosè l'autore AeW'Oiello ne ha 
iodato molto la scelta, giudicandola, nella sua 
semplicità, una delle più sublimi ispirazioni 
del genio ed ha domandato l'accompagnamento 
di otto arpe. Gli tu risposto che ce ne sono 
undici, le quali saranno collocate sulla fronte 
od ai lati della massa corale. 

li'ino dalle 11 1|4 ant. di-ieri la gente fa-
cova ressa ai camerino del teatro per acca-
purraCsi i posti distinti della platea. 

Ii8 poltroncine speciali e poltrone da L. 20 
furono iu breve esaurite completamente. An­
che la vendita delle poltrone da L. 30 ebbe 
uno splendido risultato. 

Tranne quelle occupate dagli abbonati della 
passata stagione, e che furono sino a ieri alle 
5 tenute a loro disposizione, le altre furono 
quasi tutte «sitate. 

Le rimanenti lo saranno indubbiamente sta­
mane. 

Non pochi furono gli abbonati che riconfer­
marono il loro posto. 

Oggi a mezzogiorno seguirà la vendita dei 
posti di platea, della galleria e del log­
gione. 

È dunque assicurato per la serata di qne-
st'oggi uno straordinario concorso, degno dalla 
grandiosa festa musicalo, a cui concorrono con 
mirabile slancio tutte le classi della cittadi­
nanza milanese. 

Ecco la lettera, con cui il maestro Verdi 
ha risposto alla lettera direttagli dal Comi­
tato : 

« Signori ! 
«Costante ammiratore del gonio di Rossini, 

aderii all' invito di questo Comitato, benché 
la mia presenza qui possa,essere tanto inuti-
tile, quanto invece fu utile quella di Donizzet-
ti, che per la prima volta diresse lo Stahat 
a Bologna. 

«Lieto non ostante dì pagare questo tributo 
di ammirazione a Rossini, no l'onore di dirmi 
di questo on. Comitato. 

Dev.mo 
«G. V E R D I » 

11 relatore poi dice : 
« Ed ora eccoci al punto culminante della se-

l'ata. È Giuseppa Verdi che si presenta e sale 
al posto del Mascheroni. 

È indescrivibile 1' ovazione che il pubblico 
fece al grande, a! venerato maestro. 

Tutti erano in piedi, e plaudivauo, e grida­
vano e sventolavano i fazzoletti. Era un deli­
rio, uno spettacolo commovente e gr.andioso. 
Il Verdi questa volta non riuscì a sottrarsi -
lui che ne è proverbialmente schivo - alle di­
mostrazioni del fanatismo che, ben a ragione, 
il pubblico ha per lui. 

Verdi, ritto nella persona, sorridente, col-
l'occhio scintillante, con mano ferma, e irra-
dlanto da tutta la persona con una vivacità 
giovanile, diresse col calore dei veni' anni la 
proghiera del Mosè, o sotto la sua bacchetta 

' coro e orchestra fecero miracoli. 
Si distinsero anche tutte le prime parti che 

ho più su nominate, e allo quali devo aggiun­
gere il baritono Pessina, che esegui le poche 

frasi della sua parto cosi bene da meritarsi 
felicitazioni di Verdi. — Via, c 'è da inorgo­
glire 1 

Verdi lasciò il suo posto appena finito il 
pezzo, come pef evitare un'altra ovazione; ma 
chol 11 pubblico insistette tanto nel volerlo ri­
vedere a dirigere ancora la Preghiera, che il 
maestro non potè non consentire. 

Ognuno può immaginarsi quello.che avven­
ne. Verdi iersora - come quando fu rappresen­
tato Y Otello, cinque anni sono - dovette con­
cedere al pubblico di applaudirlo e di accla­
marlo con quella foga che ò all'altezza della; 
di lui gloria. 

Dopo ciò, lo spettacolo ora terminato. Mez­
zanotte ora passata di più minuti. 

11 Comitato che organizzò questo spettacolo, 
ebbe iorsera un ben lusinghiero compenso a, 
tutto le suo fatiche. L'esito non .avrjebba po­
tuto essere più brillante e completo. 

Anche il risultato finanziario fu eccellente, 
poiché sorpassò lo ventimila lire. 

I^a dimostra/Jone a Verdi 
luori del Teatro 

11 Corriere della Sera scrive: 
« Da quale parte sarebbe uscito Verdi, dopo 

lo spettacolo, non si sapeva precisamente ondo 
la gente che attendeva fuori del teatro, si 
divise raccogliendosi parte presso il portone 
di Via Filodrammatici, 4, parto all'ingresso, 
di Via San Giuseppa. 

Un quarto d'ora dopo il concerto. Verdi 
usci dalla parte dì Via San Giuseppe entrando 
in una vettura da piazza con Boito e Ricordi. 

Il prefetto, conto Oodronchi, col consigliere 
Palomba, lo avevano preceduto in un' aitra 
carrozza all'Hotel Milan, dove pure aspetta­
vano molti cittadini. 

I pochi che si accorsero dell'uscita di Verdi 
rincorsero la carrozza, seguiti naturalmente 
da moltissimi altri. 

Allorché Verdi scese all' Albergo, ia folia 
scoppiò in ripetuti applausi ed evviva. 

II prefetto e il consigliere Palomba saluta­
rono il maestro a piò dello scalone, accomia­
tandosi . 

Frattanto la folla, fattasi ancora più fìtta 
nella Via Manzoni, applaudiva, gridando; Fuori 
Verdi ! 

Gli applausi e le acclamazioni durarono in­
vano per un dieci minuti. Alla fine il maestro 
apparve sul balcone del suo appartamento e 
salutò togliendosi il cilindro. 

All'apparizione del maestro la folla pro­
ruppe in un furmidabìla grido di « Viva VerdiI » 
agitando ì cappelli e 1 fazzoletti.» 

S'intruilarono, corno fu delto,piùdi20,00t)lirQ 
il grandiiso spdltaoolo è riuscito degno della 
circostanza, del nome, del fortunato inter­
vento di GIUSEPPE VERDI, una cosa in­
somma come le sanno l'ire a Milano. 

La PEnsEVEUANZA stampa inoltreil disceso 
proiuinziato nella solenne commemorazione 
dall'oli. Negri: discorso stupendo, e ohe 
domani noi riprodurremo in appendice. 

sua offerta por la fondazione del convento 
Magistrale Leone XIII. 

'-^ La salute di Cesare Canlù. — Lo stato 
di Cosare Oantù è sempre grave. Ieri sera il 
bollettino del dott. Tiuzzr diceva: 

Nelle ore pomeridiane ia temperatura sì: 
rialzò ancora 38 gradi. Ebbe ripetuti conati 
di vomito provocati sempra daìlo stato grave 
e molesto alia laringe. » 

Gronaea del Sdegno 
Roma, 8 . — Le entrata che si fanno più 

elastiche nelle tasse di consumo e i risultati 
relativamente buoni del marzo, non rimovono 
il Governo dai proposito di preparare dei forti 
provvedimenti durante questa sosta dei lavori 
parlamentari. Il Ministero è deciso di con­
solidare il Bilancio in modo assoluto,o incon­
trastabile, a gu'arantigia principale degli inte­
ressi pubblici e privati. Esso ò deciso di siste­
mare le questioni ferroviarie in modo, che ne 
abbia vantaggio anche il Tesoro e ne venga 
un appoggio durevole al cambio con l'estero. 
Tutti i partiti si sono più volte manifestati fa-
voVevoli a questa sistemazione definitiva per 
la ferrovie, non potendosi più andare avanti 
come ora. 

Genova, 8. = Per la esposizione Italo-
Americana. — A causa dei lavori arretrati 
l'Esposizione Italo-Americana non potrassi inau­
gurare che il primo luglio; tale data è stata 
(issata definitivamente. L'impresa dei ìavorl 
aumenterà il numero degli operai. 

All'inaugurazione interverrà l'on. Nicotera 
che rappresenterà il Governo. I Reali non ver­
ranno ohe alla fine di agosto. 

Il quìndici ottobre al Carlo Felice avrà luogo 
la prima rappresentazione deìl'opera Cristo­
foro Colombo del maestro Franchatti. Vi as­
sisterà qualche principe reale. 

Firenze, 8. —- Firenze e le feste di Ve­
rona. — Oggi trovasi a Firenze Giacomo Pe­
roni assessori anziano del Comune di Verona 
per invitare li nostro Sindaco ad intervenire 
allo feste di maggio e i nostri orticultori a con­
correre all'Esposizione di floricoltura. 

Torino, 8 . — Dinamite. — Quell'operaio 
cho con la moglie veiiue arrestato giorni sono 
a Modano dallo autorità francesi perchè tro­
vato in possesso di dinamite, fu ricondotto con 
la donna al luogo da dova provenivano e dove 
si commise il furto importante di diuamito. La 
quanlità sequestrata ascendo a ciroaOOOgrammi. 

Milano, i). ~ Il duca Scotti pel con­
venir Magistrale Leone XIII. - lì duca 
Scotti ha mandato a Roma 15,000 ìire, quale 

CRONAGAJILA^PROVÌNGIA 
(NOSTRA OORWSPONDIÌÌNZA) 

1 mister! di Manselice 

(Continuazione) 
Monselice, 8 aprile 

Non so se esista a Monselice una oommis-, 
sione di edilizia. e 

Vi è pure chi sorveglia per la sanità, vi 
sono società cooperative di lavoro, benché di­
strettuali, che dormono il sonno dei giusti, e 
tanta altre altre molteplici commissioni cho 
han la vita di una crisalide, e come le crisa­
lidi si trasformano, da bruchi in farfaìle, da 
farfalle in vermicelli (non al pomodoro), e in 
questa metamorfosi perenne non so, comn ho 
detto, se s'a mai venuta alla luce una com­
missiono di pubblica edilizia, 

Sa c 'è, perchè non opera,? 
E se non e' è, perchè non si pensa a costi­

tuirla '! 
Quelle tante sconcezze, quelle offese al buon 

gusto e alla decenza, che si incontrano nelle 
vie più oentrali di Monspiice. non meritereb­
bero di essere segnalate a chi può farle spa­
rire? 

Come se fossimo in pieno seicento, sì ve­
dono porte cho .sfanno penzoloni lungo la via, 
e che un po' di vento fa sbiittero allegra­
mente come i cartoni d'un ìibro; balconi, più 
logori delle porte di Teb», che, uno sull'altro, 
appoggiati e legati ai piiastri dei portici, il 
scrostano dei calcinacci, li.deformano in modo 
strano, e io mi domando : 

•= Non son cose queste che dovrebbero a-
ver fatto il loro tempo? 

Obbligare ì signori negozianti o artisti a ri­
tirare porte e balconi nelle loro botteghe, non 
ci vorrebbe poi tanta fatica. 

Il collega i&)\'Adriatico ha spezzato una 
lancia anche lui, per Iti stessa cosa, a ha fatto 
come quelli che non fanno niente ; sarò an­
ch'io fortunato in tai gtiisa? 

Terzo mistero!... 

* 
* * 

Mercolpdi sera, il Padre Cappuccino che 
predica al nostro Duomo, ha trattato un bel-

I lissimo argomento: i a jPo^rfa. Ebbe momenti 
di ispirazione sublime, e, nel chiudere la pe­
rorazione, Vanna applaudito con battimani, 
cosa che non ora succeduta mai nelle nostre 
chiese. 

Non ho il bene di sapere il nome di questo 
varo sacerdote di Cristo, mi piacerebbe se­
gnalarlo su queste pagine; agli è giovanissimo, 
ventinovenne, e diverrà, senza dubbio, un ce­
lebre oratore. 

Domenica 10 aprile alle 6 pom. la banda 
cittadina aprirà la serie dei concerti estivi. 

* 
Per finire: 
Letta nel suburbio 

SI VENDONO VINO E PIZZICAGNOLO 
Opsicella 

CE\O N A C A Y E N E T À 

La disnrazìata morte 
D E L CAPI ir ANO ROSSETTINI 

Nella nostra relazione di ieri sulla comme­
morazione di Soiio e Montabollo abbiamo fatto 
menzione del capitano Rossettini che vi assi­
steva vestito da Crociato. 

Oggi nella Provincia di Vicenza troviamo 
questa funestissima notizia : 

Ohi, non conosceva il capitano Girolamo 
Rosettini da Arzignauo ? chi non lo ha veduto 
alle patriottiche commemorazioni di Serio ve­
stito del carattaristioo uniforma dì ufiìciaìa dei 
Crociati con ia storica fascia dei 1848 ? 

Anche oggi il povero uomo si é recato alla 
?olenoe commemorazione, anche oggi intrat­
tenne, come sempre, i numerosi astanti col 
racconto dalle imprese di quei tempi, anche 
osgi salutato da s'inpatici applausi ritornava 
verso sera ad Arzignauo. 

Senonchè proprio all'entrata del paese, alla 
svolta di Via Cavour (Borgolecco) la vettura 
^u cui si trovava ribaltò, ed il povero Ro.sset-
tlni sbattendo fortemente' la tempia sinistra 
contro il muro restò morto su| colpo. 

Difficile ridirvi l'impressiono destata d.al 
miserando caso — tutto il paese ne restò do­
lorosamente colpito perchè il Rossettini era da 
tutti ben voluto pel carattere buono, per 
1' ottimo cuore, par la giovialità del tempera­
mento. 

Povero amico ! Povera farnigìia ! » 
Fatalità I L' 8 aprilo, dopo aver festeggiato 

l'anniversario delia sua condotta veramente 
patriottica, proprio quollo doveva essere ì'ulti-
mo giorno di vita dell'ottimo soldato I 

mmk milk CITTÌ 
Funeral i Piancll . 
I giornali di Verona hanno lunghissime 

relazioni dei funerali di S E. il Tenente 
Generale conte Pianeti che riuscirono ve­
ramente imponenti. 

Per tirannia di spazio non possiamo darne 
la relazione. 

Lavori al Gallo. 
Il gravissimo argomento ci aveva più 

volte tentato di farne un lungo discorso e 
proporlo all'esame del pubblico. 

Ma tutto ponderato ed in omaggio alla 
nostra moderazione ci parve opportuno il 
silenzio. Ieri, invece, un nostro confratello 
cittadino con una nota alla brava e di stile 
antico inl'crma che in breve cioè appena 
saranno composte le pratiche necessarie 
si darà mano ai lavori. Sapevamceìo. 

Si può mettere pegno che un palazzo a 
tre quarti fabbricato - o presto o tardi bi­
sogna finirlo. 

IVla ciò che ai nostri lettori interessa, e 
preghiamo il confratello di soddisfare la 
legittima curiosità, è questo ; 

Perchè il Municipio non informò ancora 
il pubblico del vero stato delle cose? 

Perchè nelle uUime sedute del Consiglio 
non si fece nessuna comunicazione sui la­
vori sospesi ? 

Quante inìgliaja di lire occorrono pel 
completamento dell'edilìzio - e di quanto sì 
eccederà dal preventivo? 

Insomma perchè indugiarsi a recitare 
il mea culpa se la stagione volge tanto 
propizia alle confessioni ed alle remissioni 
del peccato? 

Noi non vogliamo far chiaro - ma chie­
diamo a cìit può assicurare un po' più di 
luce. 

La nostra discretezza sarà certo bene­
volmente accolta. 

Operazioni c a t a s t a l i . 
L ' i l corr. si incomincieranno le operazioni 

per l'aggiornamento della mappa della città. 
A tale oggetto .sono invitati i, possessori in­

teressati ad intervenire sopra luogo, o far-
vìsi rappresentare da persona di loro fiducia, 
mediante delegazione autenticata dal Sindaco, 
allo scopo di dare al sottoscrìtto le indicazioni 
opportune per 1' accertamento catastale dei 
loro possessi. 

Non intervenendo il possessore, il perito si 
varrà di indicatori locali. 

Sport. 
Si parla d'una marcia di resistenza ohe si 

compierebbe, mercoledì prossimo, da un gruppo 
di cavalieri il quale si reca a Vicenza seguendo 
l'argine destro di Bacchiglione montando sul­
l'argine al ponte di Tencarola. Partenza alle 
oro 9 del mattino - arrivo a Vicenza a mez­
zogiorno; visita a Jupiter, p. s. inglese tlbl 
deposito governativo che vi compie ìì servizio 
di monta; ore 4 partenza - 7 arrivo a Padova 
con 76 chilometri dì percorso. 

Pare cho un altro gruppo di cavalieri iì 
quale non può prender parte alla marcia muo­
verà, la sera, incontro agli amici facendo ala 
a qualche equipaggio. 

Mobilitazione. 
In seguito a telegramma ministeriale del­

l'altra sera, il Reggimento Roma, cavalleria 
ha compiuto in 24 ora la sua mobilitazione e 
stamane tutto il reggimento uscì dal guartiere 
iu pieno assetto di guerra lasciando solo il 
deposito regolamentare. 

Il Reggimento seguito a distanza da tutto 
il suo carreggio con viveri e foraggi, compie 
una marcia per Limona e Pontorotto tornan­
do circa al mezzogiorno. 

La mobilitazione ha compreso tutto le ope­
razioni più minuto quali si convengono per 
stabiiire la esattezza della mobilitazione e fu­
rono perfino afllilaté alcune sciabole per con­
teggiare il tempo necessario a compiere an­
che questo importante armamento. 

Il signor colonnello assistito con ogni intel-
ìigenza dai suoi ufilciali ha potuto ottenere la 
più pronta ed esatta esecuzione dell'ordine 
ministariale. 

—• Slmile esperimento fu compiuto qualche 
giorno addietro dal 76- fanteria e sembra sarà 
effettuato fra poco dall' artiglieria. 

•'• 
La Commissione provinciale d 'ap­

pello per le Imposte dirètte iu adunanza del 
giorno 8 corrente 1892 prese le seguenti 
doliberazioni : 

Ricorsi dei Ooutribuenti 
Accolti : 

Francosconì Antonio droghiere, Padova; Mo-
gigato Luigi pollivendolo. Piova; 

Accolti in parte: 
Boschi Giuseppe per commercio pietre faìse 

Padova ; Soldà don Giuseppe professore del 
Seminario, Padova. 

lìespintt: 
Oarapeis don Giovanni cappellano, Padova ; 

Oor.so deh Pietro professore, idem ; De Ghetto 
don Luigi sacerdote, idem; Stìevano don Pie­

tro professore, idem ; Stìevano don; Pio,, pro­
fessore, idem; Brusarosco Giuseppe stajUgro. 
ideii| ; Trevisau Giochino per espurgo pqzzi 
non, idem ; Novolotto Edoardo per fabbricati, 
idem; Vanzelti Pranceico farmacista, Padóya-
Oampagna ; Pierobon don Pietro per fabbri­
cati, Cittadella; Bianco Carlo por fabbricati, 
Monselice; Zampierì Luigi appaltatore, idem; 
Papavava Alberto per fabbricati, Oonselvs. 

Ricorsi degli Agenti 
Accolti: 
Agente Padova contro Corrado Francesco 

par fabbricati. 
Accolli in parte 
Agente Padova-Campagna contro Ferrari 

don Antonio parroco; Detto contro Conte don 
G. B. parroco; Detto contro Meiiegotto Dome­
nico parroco ; Agente Monselice contro Zam-
piari Luigi appaltatore. 

Respinti : 
Agente Padova-Campagna contro Franchi 

Q. B. por fabbricati; detto contro Gottardo 
cons.i afnttanzìeri. 

Nuovo nejjozio. 
Si è aperto un nuovo negozio dì sartoria 

civile e militare del sig. Giovanni Conti ; uel-
l'antico localo della ex Sartoria Borsetto. 

Molta gante si fermava oggi dinanzi alle ve­
trine, nelle quali sono con eleganza esposti 
oggetti d' abbigliamento militari. 

.% 
Calle Vittoria. 
Questa mattina venne riaperto 11 Caffè della 

Vittoria, Piazza Unità d'Italia, con bigliardo 
nelle sale terrene. 

Arti belle. 
Oggi l'egregio scultore, nostro concittadino 

.-•ignor Rizzo Giovanni, ha esposto nei locali 
terreni del Circolo Artistico, in via S. Loren­
zo, una statua che deve far parte di un mo­
numento funerario di commissione del signor 
Domenico Masiero di Arquà. 

Ne riparìeremo. 
. ' . 

Prezzo del pane. 
lì Municipio pubblica 1' avviso settimanale 

dal prezzo del pane nel quale non si osserva­
no certi mutamenti. La prima qualità costa 
fiO e 52 centesimi, la seconda 44. 

. ' . 
Schiamazz i notturni. 
Ci arrivano ripetuti lamenti da alcuni abi­

tanti di via S. Giovanni per il chiasso ohe si 
compie seraìmente in quella contrada tra il 
tocco dopo la mezzanotte e le due. 

Tutte le notti a quell'ora un gruppo/di in­
dividui, che sarebbe difllcile definire con osai 
tezza, proveniente dal centro, passa cantando 
a piena voce .accompagnandosi col. suono dì 
tutti i campanelli delle case. Fra le voci d'uo­
mini si nota pure una voce femminile. 

Gli abitanti di questa via, che non possono 
abituarsi a questo chiasso notturno, imprecano 
al portico che impedisce dì sorprendere e bat­
tezzare i rumorosi disturbatori. Per quanto 
allunghino il collo dalle finestre non.arrivano 
a scoprire nemmeno li berretto d'una guardia. 

» ' . 
Fra donne . 
Questa mattina circa alle 7 lt2 gli abitanti 

di via S. Rosa venivano svegliati da un bac­
cano indiavolato. 

Erano due donne che se ne dicevano di 
crude e di cotte e dopo aver sfogìiato tutto 
un frasario di parole agro... dolci se ne 
andarono ognuna per i fatti suoi. 

La causa? 
I soliti pettegolezzi. ^ 

.'* 
L'ultima moda. 
È la finissima, elegantissima gonna stretta 

e lunga che, comparsa alla fina dello scorso 
inverno, regnerà sovrana anche nell'attuale 
primavera, stringendosi sempre più e forse an­
che allungandosi, come la coda fine e graziosa 
delia rondinella. 

Infatti le grandi mondane di Parigi, le 7nis-
Sàs più In voga di Londra, lo fredde ma ele­
ganti signora della ìiaute Viennese, le briose 
dame doll'aristoorazia Berlinese l'hanno adot­
tata con entusiasmo e ci tengono assai, a que­
sta gentile coda d'amazzone, che striscia, che 
serpeggia, che sfugge, cho invita a, seguirla. 

II suo carattere speciale è di essere stretta 
e acuta ed il colore che proferisce è il nero, 
perchè, la rende sempre più rassomigìiante alla 
elegante coda della melanconica rondine. 

Ha bisogno perù di un certo cliic nella per­
sona cho la porta, por far valere il disegno 
armato della figura e lo graziose movenze, e 
l'andatura superba e snella. 

Dietro alla gentile donnina lascia quasi una 
striscia sottile, come una staila che attraversa 
rapidamente il cielo in una bella notte d'e­
state e segna il suo viaggio con un tenue e 
scintillante rìllesso.... 

Bollett ino 
degli oggetti trovati e depositati all'uffloiò di 
polizia urbana : 

Per la i>rima volta 
Due vlglietti dal monta di pietà. 

Per la seconda volta 
Un portamonete contenente pochi cent. 



Sorriere c[eIFÌi,rfe 
T E A T H O V E K D I 

S e r a t a d ' o n o r e del sin. CAULO LAN-
F U E D I ( t e n o r e ) . 

La orormea della serata registra un nuovo 
trionfo dol bravo tenore sig. CARLO LANPRBDI, 
tanto applaudito in questa troppo breve sta­
gione, 0031 sotto le spoglie di Don José nella 
CARMEN, corno sotto quelle di JAUFRÈ del 
maestro DANIELI. 

Teatro bellissimo, anche per la molta curio­
sità di sentire il tenore LANFRKDI nell'atto della 
li'AVORlTA, insieme colla signora MONTI-BAL­
DINI. 

Ma questa curiosità tu delusa in parte, per­
chè la signora MONTI-BALDINI, e.ssondo ancora 
indisposta, non ha potuto cantare; cosi diceva 
un cartello esposto la sera nell'atrio ; si an­
nunziava che per questo motivo la parto di 
i eonoro sarebbe stata sostenuta dalla signora 
ERCOLI ELVIRA. 

E così fu. La signora ERCOLI se n'è disim­
pegnata con onore riscuotendo applausi e duo 
chiamato nel duetto (inalo stupendo insieme al 
LANPREDI. 

Questi fu presentato di due corone d'alloro, 
non che di altri regali di buon gusto, ed ebbe 
applausi fragorosi.anche nella celebre romanza 
«Spirto gentil ». 

Quanto al GAUFRÉm\ restringerò anche per 
jjuesto alla cronaca, perchè altrimenti mi­
sericordia ! o' è da suscitare una guerra di 
Troja fra tanti musicisti venuti su come i fun­
ghi, e che sentenziano a dritta e a sinistra con 
«rande ilarità di ohi li ascolta. Del resto : è 

, quello ohe succede sempre ad ogni novità mu­
sicale : ammiratori, qualche volta iperbolici da 
una parte, denigratori, molte volte inurbani, 
dall'altra : scopo precipuo delle dispute non la 
musica in sé, ma la pretesa di passar per in­
telligenti. 

Ed ora un po' di statistica. 
Applausi e chiamato ai soliti pezzi: più fra­

gorosi e più insistenti dell'ordinario all'esimia 
RlCCBTTI ; ohe tesoro di voce possiede questa 
signora distinta I 

Tre chiamate, finito il primo atto, agli arti­
sti, al maestro, al direttore d'orchestra signor 
Bruno Barzi;ai ; cinque chiamate idem a tutti 
finita l'opera del Danieli. 

Questa sera, se le carte non fallano, CAR­
MEN; martedì, 12, ultima rappresentazione 
con programma, elle annunzieremo. f b. 

, Questa sera ha luogo la serata d'onore del 
valente maestro SILVIO BOSOARINI che diresse 
cc)!! tanta maestria la Carmen, meritandosi 
sempre i più caldi applausi dal pubblico. 

Si rappresenterà la Carmen e dopo il 2. 
atto dai sig. Carlo Lanfredi, che gentilmente 
si presta, verrà cantata, con accompagnamento 
d'orchestra,la romanza «Desiderio» musicata 
dal seratante. 

Auguriamo al biondo Boscarini un teatro 
splendido, sicuri che questo nostro augurio 
.sarà realizzato. 

Stas j ione di P r i m a v e r a 1 8 9 2 
La Drammatica Compagnia della Città di To­

rino diretta dal comm. Cesare Eossi darà un 
breve corso di .rappresentazioni, le quali a-
vranno principio nella sera di domenica 17 
aprile corrente. 

PERSONALE ARTISTICO 
Mariani Terosina - Assunta Mezzanotte -

Anita Bergonzio - Albertino Giordano-Pero -
Giuseppiua 0. Bianchini - Maria Luisa Bene-
vello - Maria Volante - Caterina Bella - Te-
resita Bergonzio - Pia Qelll. 

CESARE ROSSI - Carlo Rosaspina - Napoleone 
Masi - Vittorio Zampieri - Augusto Mugnaini 
- Ferruccio Bianchini - Umberto Scalpellini -
Luigi Bergonzio - Egidio Paggioli - Andrea 
Baldanza - Cesare Longhi - Antonio Colombari 
- Arnaldo Tombari - Arnaldo Rossi-Marazzi -
Giuseppe Paradossi - Giuseppe Bergonzio - Amil­
care Scalaflà - Fortunato Celli. 

Due f()rnitori di Scena - Due rammentatori 
- Dî e macchinisti. 

Anirainisti'atore Giuseppe Paradossi - Diret­
tore di scena L.,Bergonzio-Segretario Egidio 
Faggioli. 

Nói corso della stagione si rappresenteranno 
le seguenti: Produzioni nuovissime per questa 
città. 

Le Bozeno - Commedia in 4 atti di 0. An-
tona Traversi. 

La Ifglia di Ninota - Commedia in 5 atti 
del Duca R. Oalafa d'Andria. 

La Pagina Bianca - Riduzione in 13 atti 
dal Francese di G. Bartocci Fontana. 

Surprise Partì/ - Commedia in 3 atti di 
A. Bisson. 

La Pariffina - Commedia in tre atti di H. 
Beoque. 

Ed altre che verranno annunciate. 
Alibonamenlo per n. 8 rappresentazioni 

Civili indistintamente L. 10 - Studenti e Mi­
litari L. 7 - Poltrona L. 18 - Scanno L. 7. 

Apposito incaricato riceverà l'importo dei 
detti abbonamouti nel giorni 15, IG e 17 corr. 
dalle ore 12 meridiane alle 5 pom. nel solito 
«calo in Piazzetta Pedrocchi. 

Prezzi Serali 
Platea, Galloria o Palchi L. 1 

Studenti, Militari (dal soldato al sott'ufllclalo) 
e pioooii fanciulli cent, ,50 - Loggione (cpn 
ingresso separato) cent. 40 - Poltrona (o|t,re 
l'ingresso) L. 1.50 - Scanno cent. 50, 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Pubblico abbastanza numeroso assisteva ìer-
sera alla rappresentazione della graziosa ope­
retta : L'Angelino Belverde. 

Applausi in quantità a tutti gli esecutori. 
Questa sera ha luogo 1' ultima rappresenta­

zione della stagiono colla replica a richiesta 
dell' Angelino Belverde. 

Il pubblico accorrerà questa sera in folla a 
teatro per dare l'addio alla brava com­
pagnia. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O V E R D I . — Questa sera si rap­
presenta l'opera 

L A C A R M E N 
del maestro Danieli — Ore 8 1|2. 

T E A T R O G A R I B A L D I — La Compa­
gnia Romana di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta: 

L'AugelHn bel verde 
Ore 8 I|2. 
B i r r a r i a S t a t i Unit i — Questa sera con­

certo. 

I,ff.l''««,. -. ISstrn»:!j»nl. <!.cl. ». «.pplle 
Venezia. . '70 - 40 = 5 -= 56̂  - 89 
Bari . . . , 4 5 •= 90 — 65 - 84 — 15 
Milano . . 41 — 78 — 53 — 40 ^ 48 
Napoli . . 25 - 29 =. 55 = 22 = 82 
Firenze. . 21 •= 11 - 82 -= 61 •= 31 
Palormo . 48 — 82 •= 46 = 32 — 81 
Roma . . 90 = 15 = 33 = 16 = 63 
Torino . 32 = 41 76 72 = 47 

Un altro onesto negoziante e buon cittadino 
cessava di vivere questa mattina alle ore 6: 

Giovann i Ba t t i s t a Menegl i in i 
che da oltre 60 anni esercitava l 'arte del fl-
nestraio. 

Sebbene avanzato in età, era robustissimo 
di salute e di una tempra eccezionale. Di buo­
nissimo umore sempre, cordiale nei modi, sai-
criflcava sé stesso pur di tornare utile agh 
altri. 

Chi non lo conosceva in contrada dei Servi 'l 
Fedele alle sue vecchie abitudini, Egli 

dopo pranzo,(icon il suo virginia in bocca, a 
capo scoperto, passeggiava la contrada, coma 
se fosse la corte di casa sua, intrattenendosi 
con quanti incontrava. 

Pochi giorni bastarono per troncare questa 
lunga e laboriosa esistenza. 

Le nostre condoglianze alle desolata figlie od 
al genero. 

Nostre informazioni 
Griornali a dispacci di q les ta ma t ­

t ina oonfermano le not iz ie r i cevu te 
in via p r iva ta dal nos t ro g iorna le , 
r iferite parecchi giorni i«ono, della 
g r ande a t t iv i tà sp iega ta u l t i m a m e n t e 
dai francesi negli a r m a m e n t i di Bi-
sa r t a 

L a II Norddeutsche Allgemeine Zei-
t u n g » consacra un art icolo a l l ' impor­
tanza s t ra teg ica di Biser ta . ohe ch iama 
la chiave dol Medi te r raneo e ohe per­
met te , in case di g u e r r a , alle navi 
francesi di por ta rs i r a p i d a m e n t e su 
un punto qualsiasi delle coste di Si­
cilia e d ' I t a l i a e di a r r e s t a r e assolu­
t amen te la navigazione commercia le . 

A l t r a vol ta , l ' I n g h i l t e r r a , con Gi­
bi l te r ra e Ma l t a dominava il Medi­
t e r r aneo . M a quando, ne l 1894, le 
fortificazioni di Biser ta s a r anno ulti­
mate , l ' I ngh i l t e r r a dovrà a u m e n t a r e 
considerevolmente le propr ie forze 
naval i . 

* * 
Simi lmente vengono confermate le 

nos t re notizie re la t ive agli avvis i per­
venut i dall ' es tero c i rca il mov imen to 
degli anarch ic i . 

L a polizia i ta l iana fu informata oh e 
molti esemplar i ed opuscoli anarchici 
si inviarono da Pa r ig i e ne fu ordi­
nato il s eques t ro . P a r e che essi fos­
sero des t ina t i a p r e p a r a r e l ' ag i t a z ione 
pel pr imo maggio . 

Noi possiamo ass i cu ra re che le au 
to r i t à i ta l iane avevano sen to re fino 
dal mese scorso della diffusione di 
quest i f pu^opli. 

iVos-fcDri ca.i®3psfcOCi 

I Rea l i a G e n o v a 
ROMA, 10, ore 8 a. 

(F.) 11 sindaco Podestù, il deputato Gag­
gio e il marchese Doi'ia furono ricevuti dal 
Re cui sottopo.sei'o il program.na delle le­
sto colombiane. 

!1 Uè fisserà !a data dell'.aportura j della 
esposizione, a cui promise di recarsi assie­
mo alla Regina. 

Il prefetto di Genova, Muniochl o il sin­
daco Podestà stamane ebbero una lunga 
conferenza col ministro Colombo per otte­
nere l'autorizzazione delle feste colombiane. 

Pare che la lotteris si concoderà, ma 
presentando un progetto alla Camera. 

C a r t e l l e a o r a r l o 
ROMA, 10, ore 9 a. 

(F.) Ieri fu sottoposto alla firma reale il 
deoi'.oto che concede alla Cassa di Risparmio 
di Bologna l'emissione di cartelle agrarie-

La Cassa ha assegnato a questo scopo 
L. SOOOOO che permettono 1' emissione di 
cartelle per 2 milioni e mezzo. 

T r a t t a t o I ta lo-svizzero 
ROMA, 10 ore 10 a 

(G.) Ieri Stringher, Miralia o Monzilli 
conferirono con Colombo od ebbero da 
lui le ultimo istruzioni. 

Oggi essi partono per Zurigo. 
Consigl io dei Minlatsl 

(G.) Domani si terrà un importante Con­
siglio dei Ministri riguardante il futuro 
programma finanziario. 

Assoc iaz ione del la S t a m p a 
lìOMA, 9, ore H a. 

(G.) I.orsera, il Consiglio doll'Associazione 
della Stampa istituì 10 posti por gli or-
funi dei giornalisti intitolandoli dai nomi 
di illustri pubblicisti. 

R e g a t e su l T e v e r e 
(G.) Il comitato pel lavoro ha stabilito 

di organizzare una vera festa Veneziana con 
serenata e regata sul Tevere. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PAlioVA 

Il Aprile 1S9! 
A mezzodì vei^o di Padpya 

Tempo medio di Padova ore 12 m. '0 s. ,'i4 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 3 s. 21 

Osse rvaz ion i moteoro logic l ie 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

0 aprile 

Barometro a O'- mil. 
Termometro oeutigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil, orar, del 

yento 
Stato del cielo 

Dalle 9 ant. del 9 alle 9 aut. del 10 
Temperatura massima = -)- 15.0 

» minima =: 4- 5.4 

Ore Ore Ore 
9 ant. 3pòm. 9 pom. 

7!i8.4 758.7 760.7 
/ 

-Hi 1-8 -fl4-3 4-10-6 
6-0 j 4.0 4.5 
58 1 33 47 

NNE 1 ESE ENE 
14 

1 28 21 
cop. sereno sereno 

P. BELTRAME Direttore. 
F. SACOHETTa Proprietario 
L<>nnp Asineli, irer. responsabile. 

L e C e n t i n a i a conupleto di N u m e r i 
del costo di Lire Cento 

HANNO 

vincita garantita 
e assicurato il concorso a tutte le filtro 
Vincite in modo che oitro il premio garan­
tito possono vincere, da un minimo di Lire 
Cento, sino a più di 

300,000 100,000 
10,000 - 5,000 - 1,000 - 750 - 500 - ,300 

IL 30 C p a R l - . N T E M E S E 
tw a v r à luogo i r r e v o c a b i l m e n t e -cs 

LA. SECONDA ESTRAZIONE 
DJiìLLA 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E R M O 

LA 
n e l R e g n o A' I t a l i a 

{Sede di Genova) 
È d e p o s i t a t a la s o m m a 

necessaria p.u' garantire l'esatto e pun 
tuale pagamento in conliinti senza alcuna 
ritenuta o deduzione delle 30750 vincita 

Tutti I biglietti concorrono allo Estrazioni col solo 
numero progressivo Bonza- serio o calegoria, in ciasijuna 

possono conBoguiro piti vincite. 

Le C e n t i n a i a comple te di N u m e r i 
c h e hannc» v i n c i t a g a r a n t i t a , e pochi 
biglietti da 5, 10, lOU Numeri del costo 
di L. 5, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BÀNCÀ FR&T. C&SÀRETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Ca r lo Fel ice , 10, GenpVia 
e presso i •principati Banohieri e Cambio-
valute del Regno 

B i f i f i ^ n Lezioni in materie ginna-
A ¥ WiSSUsiall da Laureando iu lettere. 
Rivolgersi all' Amministrazione del <3ior-

nale. 

I RODOLFO MARTIRE 
V i a M u n i c i p i o N. 2 , 3 e 4 

lAGAZZINI M O D I S T I I A ^ PELLICCERIE 
CON P R O P R I A FAHRRIGA 

avverte la sua numerosa clientela che avendo fatto forti acquisti dalle primarie Case ; 
Estere e Nazionali in Ar t ico l i di a l t a n o v i t à pe r Modis te e S a r t e , sitrivain 'm 
grado di praticare prezzi di tutta convenienza. . gi; 

R i d u z i o n e Cappel l i u l t i m a m o d a con p re s s ione a m a c c h i n a 

ts- A s s o r t i m e n t o Man te l l ' p e r S i g n o r a in S to l t a L a n a e S e t a -«3 
con ricoviinonto di commissioni sopra misura 

SI CONSERVANO PELLICCIERIE DAL TARLO 

• « • • • • • • • • • • • « • • • « « * « « * • • * * * * • • * ? • • • • • * • * * • • • * • • * • • • • • • • • • • • * * * • ' 

N. 1378. 

AVVISO Di CONGQRSO 
A tutto il corrente mese di Aprile 1892 re­

sta aperto il concorso al posto di SEGRETA­
RIO del Comizio Agrario e Sirnlucato .-Vgricolo 
di Padova. 

Lo stipendio annuo sarà di L. 1460 (mille 
quattrocento sessanta). 

La duratadell'ufllcìo viene intanto fissata pel 
perìodo di un anno, che servirà di prova, do­
po il quale l'eletto potrà essere ricoiifòrmato 
per altri duo àhni. 

Gli obblighi di servìzio sono ostensibili presso 
il Comizio Agrario di Padova e presso il Siri-
dacatp in tutti i giorni nelle oro d'uliicio. 

L'aspirante potrà presentare tutti quei lito-
li di coltura generale, e di coltura speciale 
agricola che credesse opportuni a dimostrare 
la propria attitudine al disimpegno delle man­
sioni inerenti all'incarico che gli verrebbe af­
fidato. 

La 'Ditta GUERRANA si pregia m 

formare la sua rispettabili} clientela ohe 

nel (Deposito Vini sito in Via Falcone. 

N. 1201, B {accanto allafabbrica 'Birra 

incominciò la vendita dal "ST'ÌJtXlQ 

^ NUOVO TOSCANO GENUINO ^ 

V ai ai liieYoie 
a t p r e z z o di L . 1 ^1 f~) fliisco c o m p r e s o 

Detto locale sarà poi costantemente fornito 
dei migliori Vini ì^ostrani alla spina. 

NERVOSI 
La LOZIONE (PYLTN) 

l-ase dietor. s pec. tab.mnt 
dolleb. (jrient. e somrnac 

universalmente racccnnan-
dala da distinte celebrità Me­
diche, perchè vinco le più 

^__ ostinate malattie nervose ed 
ha l'immenso vantaggio di non doversi pren­
der per bocca. 

Vendita consentita come da dispaccio Mini­
steriale (Sezione Sanità Pubblica). 

Si vende in PADOVA, S o r t o r io Emi l io 
Sai Vecchio, ed in tutte Io primarie farmacie 
del Regno. 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo che si spe­
disce gratis e franco dal Concessionario pei 
r Italia, Farmacista S T R A Z Z A Milasio 
Piazza Fontana. 

hk D I T T A 
CI. e u Z Z - E R I e C . 

si fa un dovere di partecipare alla propri i 
numerosa clientela che l'esercizio di Piazzt 
delle Erbe, attualmente nel locali ex Oimo-
gotto \f?.\'\-X trasferito col 7 Aprile corrente 
nel vicino negozio N. 3(Ì4 (drogheria ex Piazz.a) 
fl continuerà ivi lo stralcio merci di cui si 
rese dolilTOratario dello ce.ssato Ditto G, B. Ci 
niegottó 0 Toiiiaso Oi-liuidi pur tenendosi for­
nito di ogni articolo del proprio commercio. 

Impareggiabib 
PER LA 

nitidezza 
>DEI DEISTI 

E L ' I G I E N E 

D E L L A BOCCA 

L I B E L 
Dite, gentili donne, bramate 
E^'-iio be'Ie quando parlate 
ì> una belle/? 1 ( ho tutti .alletta — 
Il KALOUONTO, n'è la ripetta. — 

Unico DEPÒSITO pier PADOVA e Provin­
cia dcllit vendita all'ingrosso a detlagUo 
presso la DROGHERIA 

. . . R A L L A B . A R A T . T A -
via ex P o r t i c i Alt i , c r o c i e r a de l Gal lo 

Regfjimei.to G vai le ria Roma [20] 

Si rende noto, a chi volesse approfittarne, 
che Giovedì 14 Aprile 1892 alle ore 9 antiiii. 
nella Piazza Vittorio Emanuele in Padova a-
vrài lungo la vendita di N. 17 cavalli non più 
alti al servitilo militare. 

h'A vendita si elTeu-uorà ad Asta publilìca 
ed i Cavalli verranno ceduti senza guarenti­
gia di sortii, at in glisir oll'erenie coirànmento 
del .5 fljQ, su! prezzo deliberato per le spese di 
bollo e segreteria. 

Padom, 31 Marzo 1892. 
IL SEGRETARIO 

Roscono 

VERO ESTRATTO 
DI CARNE LIEBIS 

Brodo di Bue concentrato garantito puro. 
Preziosissimo per famìglie, malati 
scenti. 
Genuino soltanto se cia­
scun vaso por ta la 
lìrnaa in i n c i l i a s t r o 
a z z u r r o » 

PREGIATISSIMO SIGNORE, 

A'fi faccio dovere j/revenirla die j^er le 
prossime FESTE PASQUALI i miei Negozi di 
PIAZZA CAVOUI\ E PIAZZA DE- F I^UTTI 

saranno forniti di ima S P E C I A L E D O S E di 

FOCACCIE liso Padova, Vicenza, Esie 
e Trieste. 

A •ricliiesPi eseguirò qwdsiasi sfedizioììe 
per vicine e lontane località, tanto per pacco 
postale che a mezzo ferrovia. 

Fickicioso vedermi onorato di gradile sue 
ordinazioni, con stima, mi affermo 

di Lei dev.mo servo 

€3r. 3 3 . : E » © a 5 5 f 5 l O l , 

t . - ^ ^ l l ^ t ^ ^ l * ^ ' ' ffcAAAAiAAiAAiftiAAA**,A AiiiltiAi*iiAAArtll*if-i^ •t'i (t ^ J * * * - A . A A . ^ A<*, j ^ 
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" / p ^ S r l r PREMIATE FOr.\CClE G. NlGOLAi PADOVA 
v i a IW o r £ a 



FERNET-BRANCA 
S P E C I A L I T À DEI F R A T L L l B R »̂  WCA DI RffiiuANo 

llr«ve«l»4o «Ini HpfflA dnvrr ian 
,, , 1 SQL! CHE (tB POUSEGqONOJl, VERO E OSmiINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Mclboiiine 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Ciìan JJiplomu di ì- (/rado aWEsjionìzione di Londra 1888 

Medaglie d' oro alle Eupolitioni di Barcellona iWS e Parigi 1889 
y uso del l'IlliNlCT-llllAiNCA è di prevenire le indif'eslionì edè raccomaodalo per olii soUi'e lelitii'i inlcrmìlteiili e 

venni ; i|nesl,i sn luniraliile e soi'prenilenle azione dovrelilio solo ba«taro a ficncralizzarc 1' uso di quesui bevanda, ed 
culli railiij;lin (iiia'blle bene ad essel'uo provvista. 

i.iueslu lii|unre eiinipoMo di iiigmlienli vepelali .si prende nioscolato con l'actpia, col scltz, col vino 0 col cade. — 
l.a sua azii ne piiiu'ipale si è (piellii di con'efgere l'imizia e la debolezza del ventricolo, di sliinolai-c i' appellilo. FacOiln 
la difiestione, è soli mai le niiliiii'ivoso e si raciauiiiinda alle persone sofrftelle a ipiel malessere prodiiUo dallo spleen,-
limbi il Hill ili slMiiaeo, capofili e mal di capo, caiisiile da callive iligi'siiraii 0 debolezza. — Molli accrcdilali medici 
pitliiisiiio (.ili da iniilii ipiipo l'uso del milWd'-llllAKCA ad allri amari solili a ;-rendersi in casi di simili incomodi. 

1 111 111 iiiramiti da ceriilirali di relclirilà iiailielie e da llappresontanze >ì..iiicipiiii e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L 4 T = Piccola L. 2 
Esisere suU' Etichetta la firma trasversale FRATULLI BRANCA e C. 

tW B«1*BSI1)/»HSI a»AI.l.I! COWTK.4ril'.%«IO'«B -̂ ZJ 

kizzo dì NOZZE 
per imbellirà la Gamélone. 

Onde far rlspknclcre 11 viso à i onasciniulle bEli 
fam, e iJcr ilare alle mani, allo spalle, c(l alte 
braccia .splemtore ablianliaiite, usate il l'ior di 
Mazzo (li Nozze, che imparto a comunica la (leli-
Riosa f^-airranza e delicate tinte del j^iclio ij della 
MSir i , on li(|iii<lc. igienico 0 iiilosd K senza 
rfvàv al mondo per preservare •• .(.loi'ara i» 
iTcUezza (lellafiioventii. 

Sì vende datulti I Farmacisti InRlcfi e principali ,T(i 
fcmleri e Pilnicdlleri. Fabbrica in I .endra 1111 & i iS 
(^jothanratun liovt. \V^'-'-;B a Paiim ° -Nuova Yorio 

MIRACOLOSA INIEZIONE e CotiMì 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mliiiatro 
dell'Interno (Ramo Sanit.trio) 

Con questi medicinali si guarlsccnc, radical­
mente in 3 0 3 dli le ulceri in genere e le goncree recenti e cronictie 
'di uc'mo e donna, snche le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le ^renelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora ncn è l'inventore che lo dice, ma bentsi legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di iTommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamenio di amaiali guariti, lettere e cerlificah visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Ijldeicl, 38 e metà in Napoli, Via 
^ergellna 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella (Jetta'gliatissima istruzione eh' 6 annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Ccnlelli, ottiene la 
guarigione con sorpremlente brevità di tempo. 

A cclcic che l'ifu riiggiiiniiesscic a ccmiptcìidere hi veta impor­
tanza di tali attestali, ma chc'pui braniiinc gutirirsi una velia per sem­
pre, è data facoltà ci pagare la cura dc)ic verificata la guarigione, me­
diante traltaiiv; da ccnvenirsi direttiimentc ccll'invcnicrc Ccslanzi. 

I^rezzii deiriniezicne L. 3.00; ccn siringa igienica ed economica 1 .̂3,50 
Prezzo dei ccnfelli per chi ncn ama l'uso dell'lniezicnc, scalcia da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tulle le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la Farinacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provirici ciante aumento di cent. yS - Esigere 
null'etichetta di (igni scatola e bccccttó la firma autografa in nero i^el-
i'inventore. 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fìssa contro i danni 

DELLA 

G R A N D I N E 
F o n d a t a ne l l ' jiiiiio 1 8 7 5 

.Autorizzala con I)(;ciet,o i;2 Oeuiiaio 18B3 dal R. Tribunale di Milano 
d i r e z i o n e Gciicvalc e Sede Socia le 

MILANO - Via S. Maria Fulcuriiia N. 12 — MILANO 

Da l l a s u a fondaz ione in poi la Società UGUAGLIANZA p a g ò s e m p r e 
i d a n n i i n t c i i r a lmeu te od ili via a n t i c i p a t a , rtmanenaole ancora, 
ili solo uti l i , un'iiiipiii'taille i-iserva della quale il nolo contanto si eleva 
a L. ;tóU,OOU cii'cii, con un portafogiio d' afi'ai'i in corso ili circa L 700,000, 

La Società KGUzVOLIANZA a prezz i modici assicurii tutti i prodotti-
ricavtiliiii lini fondi, coiiipi-Gya 1' uva, od u.̂ a la massima correntezza nelle 
liquidazioni, aociirilaiiilii ali'Af.^icuraUi di farsi rappresentare da un suo Perito. 

Acciii'da iigli .vs,-,ii-iii'ati di cliiedei'O il pa( |a i i ionto a n t i c i p a t o di q u a -
in i ique soniuia lii{uidata tosto Unito il rischio do! prodotto colpito, e 
ili cl i iodoro a txoi i t i tosto ell'uttuata \n lilevazioiie di un danno, come 
dalle eouiiisjoui di Polizza. 

l't-r tinti questi vantaggi, od altri benefici, ••'''a i quali quello della resti­
tuzione ili una parto del Proniio agli As.sicurati quinquennali por ilividendo 
111 pi-npiii-zione (li'iili avanzi circlliiaii ilalla Siicieià. per la massima prun-
lezza nella i'iie\'azioiie (Iti (Ialini, eorrispotide peifettamente agli interessi 
degli Agricoltori. 

La Hooieià kOUAtSLIANZA poss iede nnnici 'osi Cci'tlltcatl di soddi­
sfazione dei p rop r i Ass icu ra t i che atiestaiiu i vantaggi che risentirono 
assicurando t prouoili dei loro fondi alla luedesiina. 

JAi"i'jH:rsi iirr le assicuriizitriii in PADOVA, Piazza Pi'dfoccht N. 536 

dai si-iitiri i r ] t - a , - È e i i ì 3E=t;R,-tti 
Itappmendmli c/e/l'ÌHiVAaiÀAì^ZX 

ÌV\Wl 

G I O Y A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

l'adtiva ~ in-16 — ISOa 

Lire 3 

lULSIONESCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 

ED IPOFOSFITl DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù effloaoe 
de l l ' o l io d i f ega to s e m -

I pUoe s e n z a n e s s u n o d e i 
i suo l Inoonve i i i en t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dcll'Iiiterno con eoa 
riocisione 16 luglio 1890, sentito il 
pnrere di massima dol Conniglio 
f-uperiore dì Sanità, porniette la 
vendita AQÌVEmulsione Scott. 

Uilil »lKn»t4 It f in lM liailittM li«tt 
pn^nttU dkl Chiniti l u t i * ItHO*. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

Pudcvti, ISi'fc. ['rem. Tip. Saoobatto 

1 Genna io 1 8 9 2 Orari Fcrrovitir 

lìopprc'scnlanze in Of/ni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capitali iissicuiati . . . , . ~ , . . . " " . L . 7 3 . ! ) 5 « , 4 3 8 . 0 0 
I)aiiiii,j)agati anlicipaiamctito » Ì,8(i3,.52(».37 
Fondo (li lisi-rvii ili solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 , 0 0 
Premi f-(;lativi al Portafoglio (l'aftari in eorso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Jicatìliismie di Pnmt'o eu/li Assicurali qttUiiiueìmali per riparto avanzi: 

Ki-'l 188.5 sugli utili del 1881 1114,95 010 - noi 1886 sugli utili del 1882 il 9,33 0|0 
- nel 1887 sugli utili del 1883 il 13,,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 

- 1' 8,-52 0 II — nel 1889 sugli utili nel 1885 il 10,7.5 0|n nel 1890 sugli 
utili-del 1880- il, 5,05 OjO - e pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio dui ]88li il 0,80 0|0. 

ete Adrialica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4.28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 

1J,44» 
diretto 1,11 p. 
accol. 1,21 » 
misto "3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

; 4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,16» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35 1 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
5̂ 28 3. 
7,29 » 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4 » 
4,37» 
5,43» 
7,41 » 

U,21 , 
12,17» 

omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,= » 
accel. lo, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35 » 
aceel. 11,15 » 

Padova-Verona-IVIil a n o 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,50 » 
1,44 a 

dir. 11.26 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.46 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,65» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,.50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,1.5 i . 
omn. 5,43 » 
mi sto 7,59 » 
omn 1 1 , 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 
» 6,30» 
ni-. ( . :3» 

i t l i lano-Vej 'ona-Padova 

3,44 a, 
7,48 » 

10,60 » 
1,13 p, 
6,46 » 
7,50» 

7,35 a. 
10, 6» 
8,ó0 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,-= » 

da Rov. 6,15 » 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine-IMcstfe 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 
laTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. l,10p 
(imn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
*5,46 » 
10, 5 » 
7,33» 

misto 6,40 a. 
10, 6» 
! ,30 p. 
5.30 » 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
9,10 a. 

12,36 p. 
4,-= » 
8,-= » 

misto 6,32 a. 
9,20» 
2.44 p. 
4,44 » 

9, 2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
M 6 a." omn. 4,52 a. 

misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

9,54 » 
4,'iO p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 1,19 a.l 7,19 a. 

» 8,37»! 10,30» 
I » 3, 2p.l 4,56 p. 
I » 7,13» 9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48a. 
3, 8p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.; 8,38a. 

» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p.| 5,10» 

T r e viso-Vicenza 
omn. 5 ,= a.| 7,16 a. 
» 8, 5 » |10, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,1 ' a. 
.u.oto 8,lb » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,'.i0 a. t-à 
10,38» Q 
4,57 p. 
9,15 » 

diretto 8, 8 » 110,33 Ì 

Monsel ice-Legnaflo 

on-.n. 7 ,= a, 
omn. 7,25 p, 
omn. 3,60 s 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,25» 

Be l luno-Montcbc l luna 
omn. 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8.35 a. 
11,40 .. 
9.20 p. 

IMontebelluiia-Belluno 
~-~ 8.55 p. omn. 6.50 

omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

4. ... 
10.22 p. 

Vi t to r lo -Conegl iano 
6,221; omn. 

misto 8,45 » 
omn. 12.==m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Gonegj lano-Vi t tor io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5p . 
omn. 3,65 » 

8,45 » 

18 a. 
11,32 » 
l , :7p . 
4,28» 
9,13 » 

Ai'i rir.vusi 

L'ANTICO ALBEftGO 

Torre di Londra 
per Iranno corrente 

[ con anness i e conness i 

':Per le Irai latice rfmlc/e.rsi al siatwr-
SMICIIl-lLE GIONA' in S o a v e — 
' Veneto. 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
mist 0 7,10 a. 
» 12,I0p. 

» 4,40 » 

» 

8,15 a. 
l,16p. 
5,45 » 

misto 8,30 a. 
1,30 p. 

9,3o a. 
2,35p. 
7, 6» 

Padova -Mon tebe l l i i na 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= • 
» 6, 5p . 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

Mon lobe l luna -Padov i 
misto 7,10 a.l 8,47a. 

» 4, 4p.! 5,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

Foi'tiiiìa'o affare 
,'arflritito a t u t t e le persone ohe 
invieraiitio il Ioni |,a\ oisn i n d i , 

frizzo al |iroFiì.^sofo , isodolfo de 
] Ir iuè, R. raii, i ' iazza di S p a g n a 
]60. liispostH orat is , 20 ceotes i -
iiiii fraocobollo. 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 
FRATELLI ZESIPT 

Non potrà mai essere dimenlicain quesla ottima 
ed eccellenle scoperta poicliè segna inulti anni di spe­
rimenti ed i mi-ravigliosi sucressi ogiiura più crescenti 
ci autorizzano a garauliie eil atrermure che l'uso di 
(|Ucsl'acqua rigi-iitriiti'it e | rcgiessivn tri islaiil.ima 
rende ni capelli ed alla l.aiba il loro iirmiilivo eulme 
naturale sia biondo, caslagno o nero, iionriiè la.nuii'-
liidezza e la brillante bilicz/a originaria senza,alti.-
iazionr;.,i!repiii'!ito da ZEMl'T FHEHliS iliiniici piolu-
ni eri, Galleria l'riiicipe di Niipoli, K NAI'liI.I. 
IMrflix»:o %iv\ ftucoBie titiit lNlt-u%. l , '.% - <-» i i < f ì . 

UEPELATORIO FRATELLI ZLWl T. 

Con questo prt-)uiriili'SI lot[.iiiio I | i l i e la 1.1 u 
gine senza danneggiale la pelle. È iuollcusivu e lU 
suurifs ino ( l idio. Sola cu unua Miioila piissi i 

oioprio negozio dei FKATELl.1 ZEMl'T, Galleria Principe di N.i-
)oli, h, ^A1'C LI. l ' a s so in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BtDON A. 1090, via S. L-'iren/o -
Mhigolii Giovanni - Caniuflc Giovanni e plesso tulli i prim-ipuli l'io-
tun-ieric, Pairucehieri e Fainmcisti di tutte le città d'Italia 

SALE & EBWARDS 
MILANO 'NOÎ OKElt. MKCrAN.C. M P O L I 

Via S. Marco 49 e 42 Corso Garibaldi 335 al 35 

BACCHINE AGRICOLE IIOUSTRIALI 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p i s o l i F^s^'^^scses 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa ap,,(ig!',''"t 

da tutti i Medici 

NUOVO COLTIVATORE AMERICANO A CAVALLQ 
US- T H A S t O H M A B I L E -CI) 

2>er coltivazione delle VIGNE, BARBAIÌIIÌTOLK, TAIIACCO, GUAKO-TURCO 
e per qualsiasi coltura seminala a rfp/ie , 

l'McncIii e Keliiuriiiicuti G i l A T I S a r iel i icsla 

" ^ F. BONATLLI.l ~ 

Elementi <.Ii Psicologia e f ogicìi 
P R K Z / . O 1 - 2 

Ven.diLilo aliu Tiputìfiilia F. Saoolietto 


